
 

 

Giornata della Memoria 

Quei triangoli del dolore: le persecuzioni nazifasciste 

Una giornata di riflessione sulla memoria, per non dimenticare e 

riflettere con quanti ancora oggi subiscono discriminazioni e razzismi. 

Napoli, 7 febbraio 2020 (ore 9,30) 

Sala del Capitolo - Complesso di San Domenico Maggiore  

Vico San Domenico Maggiore n. 18 (adiacente alla Piazza San Domenico Maggiore).  

 

Saluti: Marco Ugliano - D.S. ITIS “ALESSANDRO VOLTA” 

Introduzione: Emilio Lupo -  Psichiatria Democratica 

Intervengono: 

 Salvatore Di Fede - Psichiatria Democratica; 

 Eugenio Donise - Associazione Ars;  

 Nazzareno Guarnieri - Associazione Romanì;  

 Prof. e studenti: Presentazione Lavori; 

  Miriam Rebhun - Comunità ebraica; 

  Antonello Sannino - Arcigay;  

 Alfredo Nazzaro - Missioni umanitarie  Stay Human Odv; 

 Prof. e studenti: Presentazione Lavori. 

 

ebrei Delinquenti 

comuni 

politici omosessuali Malati mentali, al-

colisti, senza tetto... 

Rom e Sinti apolidi 

I triangoli colorati e in stoffa venivano cuciti sui vestiti dei prigionieri nei campi di concentramento nazisti, avevano tutti 

dei significati ben precisi. Un triangolo di colore marrone indicava i prigionieri Rom e Sinti, mentre quello rosa i prigionieri 

omosessuali e quello rosso i prigionieri politici e la stella gialla a sei punte gli ebrei. Il colore viola identificava i Testimoni 

di Geova ed un triangolo di colore nero quelli che venivano definiti asociali (in maggioranza malati mentali, alcolisti e sen-

za tetto!), un triangolo blu  era riservato agli apolidi 

Testimoni 

di Geova 


